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Avviso pubblico - Invito a partecipare al procedimento di co-programmazione per la definizione 

degli obiettivi strategici delle aree di policy inerenti il Piano di Zona 2025/2027 dell’Ambito 

Territoriale Sociale n.3 Brescia Est, ai sensi dell’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017. 

 
Viste 
- la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000; 
- la Legge regionale 3/2008 e s.mm.ii;  
- la Legge regionale 23/2015 e ss.mm.ii;  
- la Legge regionale 16/2016 e ss.mm.ii;  
- il D.Lgs. 117/2017 ss.mm.ii; 
- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021; 
- il D.M. 77 del 2022; 
- la DGR XII-1473 del 04.12.2023 “Indicazioni in merito alla programmazione sociale territoriale per 

l’anno 2024 e al percorso di definizione delle linee di indirizzo per il triennio 2025-2027 dei Piani di 
Zona” con la quale Regione Lombardia ha avviato il percorso di definizione delle linee guida di 
indirizzo del triennio 2025-2027 dei piani di zona; 

- la DGR XII-2167 del 15.04.2024 “Approvazione delle linee di indirizzo per la programmazione 
sociale territoriale per il triennio 2025-2027” 

 
Premesso che 
- l’Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona assume la funzione e il ruolo di Ente 

Capofila dell’Ambito Territoriale Sociale n.3 Brescia Est e che, secondo quanto previsto dallo 

Statuto nello specifico all’articolo 3 comma 6 lettera a), l’attività aziendale è finalizzata al 
conseguimento dell’obiettivo inerente tutti gli atti di programmazione e attuazione di servizi e di 
interventi di natura socio-assistenziale previste da normativa dello Stato e della Regione, con 
particolare riferimento agli atti programmatori previsti e definiti dalla l. n. 328/2000 – Piani di 
Zona; 

- in data 16.05.2024 l’Assemblea dei Sindaci ha condiviso la governance e il percorso per la 
definizione della programmazione locale per il triennio 2025/2027  

 
Dato atto che 

- la Costituzione riconosce, all’art. 118, quarto comma, il principio di sussidiarietà orizzontale ai sensi 
del quale Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa 
dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale; 

- l’articolo 5 della Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali" delinea il ruolo degli Enti del Terzo settore ed i rapporti con 
la Pubblica amministrazione; 

- il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 
2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106), all’art. 55 comma 2 prevede che la co-
programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica amministrazione 
procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di 
realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 avente ad oggetto 
“Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55-
57 del decreto legislativo n. 117 del 2017” approva il documento di analisi degli istituti previsti dal 
Titolo VII (Dei rapporti con gli enti pubblici) del d.lgs. 117/2017 tra cui rientra quello della co- 
programmazione; 

Considerato che 

- l’amministrazione procedente, fermi restando gli strumenti di pianificazione e di programmazione, 

AMBITO DISTRETTUALE N. 3 - BRESCIA EST 
Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona 

 
Azzano Mella, Borgosatollo, Botticino, Capriano Del Colle, Castenedolo, Flero, 

Mazzano, Montirone, Nuvolento, Nuvolera, Poncarale, Rezzato, San Zeno Naviglio 



2 

 

previsti dalla legislazione vigente, intende attivare un percorso istruttorio partecipato e condiviso, 
utile per l’assunzione delle proprie decisioni ai sensi dei richiamati art. 55 del d.lgs. 117/2017 e art. 
3, comma 4 della l.p. 13/2007; 

- in particolare, si tratta di un procedimento istruttorio, finalizzato all’individuazione dei bisogni, 
nonché dei possibili percorsi attuativi, ad integrazione della pianificazione finanziaria di esclusiva 
competenza dell’Ambito territoriale sociale n.3 Brescia Est. 

 
Precisato che 
- l’Azienda Speciale Consortile si riserva di rinviare ad altro eventuale atto l’assunzione delle decisioni 

conseguenti, in ordine agli interventi o alle progettualità da attivare successivamente; 
- l’istituto della co-programmazione ha lo scopo di favorire il contributo proattivo degli Enti del terzo 

settore (di seguito “ETS”) nell’ambito oggetto della co-programmazione; 
- l’Azienda Speciale Consortile ritiene ragionevole e funzionale alla cura degli interessi pubblici che le 

sono attribuiti, consentire anche a soggetti diversi dagli ETS di fornire il proprio contributo di 
conoscenza e di proposta con particolare riferimento ad altri Enti pubblici e a soggetti privati; 

- la partecipazione di soggetti diversi dagli ETS appare utile per una migliore contestualizzazione del 
tema e delle priorità, tenuto conto delle appartenenze e competenze di ciascun soggetto e anche per 
un possibile ampliamento delle potenzialità e risorse attivabili in risposta ai bisogni dei destinatari; 

- la partecipazione di soggetti ETS e non ETS sarà integrata alla partecipazione di soggetti istituzionali 
facenti parte dei tavoli di co-programmazione che saranno convocati per il loro ruolo di istituzioni 
pubbliche coinvolte nella governance istituzionale 
 

Ritenuto opportuno 
informare tutti i soggetti interessati con dettagliata ed aggiornata informativa sul percorso della co- 
programmazione, la documentazione relativa al percorso avviato sarà reperibile consultando il sito 
aziendale all’indirizzo: www.pdzbsest.it 
Sono già pubblicati i seguenti documenti: 
a) “Linee di indirizzo per la programmazione sociale territoriale per il triennio 2025 – 2027”, emanate 

da Regione Lombardia 
b)   Sintesi degli obiettivi del Piano di Zona 2021/2023 (in vigore fino al 2024), utile alla valutazione 

degli esiti 
c)   Primi strumenti per i lavori di programmazione dei tavoli tematici. 

 
Tanto premesso, 

SI RENDE NOTO CHE 
 
L’Azienda Speciale Consortile in qualità di ente Capofila dell’Ambito territoriale sociale n. 3 Brescia Est 
indice un Avviso Pubblico di Manifestazione di Interesse a partecipare al percorso di co-
programmazione per la definizione degli obiettivi strategici delle aree di policy inerenti il Piano 
di Zona 2025/2027. 
 

1. Premesse e definizioni 
Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso. Ai fini dell’espletamento della 
procedura di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti “Definizioni”: 
 Amministrazione procedente (AP): Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona Brescia 
Est, ente titolare del procedimento di co-programmazione, nel rispetto dei principi in materia di 
attività amministrativa; 
 Co-programmazione: il procedimento istruttorio indetto con il presente Avviso ai sensi dell’art. 3, 
comma 4 della l.p. 13/2007 e dell’art. 55 del CTS; 
 CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d. lgs. n. 117/2017; 
 Richiesta di invito al procedimento di co-programmazione: richiesta scritta degli interessati per 
poter partecipare alla procedura di co-programmazione; 
 Enti del Terzo Settore (ETS): i soggetti indicati nell’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017, recante il Codice 
del Terzo settore; 

 Altri enti: gli altri soggetti giuridici diversi dagli Enti di Terzo Settore (ETS), che partecipano alla co-
programmazione, purché in possesso dei requisiti previsti dal presente Avviso; 

 Esperienza qualificata: esperienza almeno annuale nell’ambito dell’oggetto della co- 
programmazione; 

http://www.pdzbsest.it/
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 Interesse specifico: motivazione sulla base della quale l’ente interessato presenta richiesta di invito 
alla co-programmazione. La motivazione può coincidere con uno specifico e definito apporto in 
termini di immobili, esperienza, risorse umane, risorse economiche o altro; 

 Relazione motivata: il documento, allegato all’atto amministrativo che conclude il procedimento, nel 
quale si ricostruiscono gli esiti di co-programmazione; 

 Responsabile del procedimento (RUP): il soggetto indicato dall’Amministrazione procedente quale 
Responsabile del procedimento ai sensi della l. 241/1990; 

 Tavolo di co-programmazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di co-programmazione. 
 

2. Oggetto e finalità 
Il presente Avviso ha ad oggetto la candidatura da parte degli Enti del Terzo settore (ETS), come 
definiti dall’art. 4 del d. lgs. 117/2017 (CTS), e degli altri enti pubblici e privati e soggetti privati a 
presentare, secondo quanto previsto dal successivo art. 6, la richiesta di invito, redatta sulla base del 
modello allegato al presente Avviso, al procedimento di co-programmazione, indetto da questo Ente. 

Scopo del presente procedimento è l’attivazione del "Tavolo di co-programmazione”, finalizzato a 
promuovere la partecipazione alla programmazione ed alla attuazione del Piano di Zona 2025/2027 e 
stimolare una attività di policy design del territorio attraverso: 

-  il confronto, l’ascolto ed il coinvolgimento del Territorio; 
-  la condivisione degli obiettivi trasformativi del Piano di Zona; 
- la costruzione di mappe condivise dei temi di lavoro che saranno inclusi nel Piano di Zona,     
valorizzando le competenze ed i saperi presenti nel territorio; 
-   la costruzione condivisa del Piano di Zona in piena coerenza con le Linee Guida regionali; 
-   la costruzione di un quadro logico che includa l’individuazione di obiettivi trasformativi, degli attori   
da coinvolgere e le relative modalità di ingaggio, la socializzazione di dati e analisi utili, 
l’identificazione di azioni coerenti con gli obiettivi, di progettualità specifiche da promuovere e delle 
modalità di valutazione 

 
3. Durata, risorse e documentazione 

Il procedimento di co-programmazione si svolgerà secondo un calendario, che vede stabilito il primo 
incontro in plenaria il 18/06/2024 alle ore 16.30 presso la sede dell’Azienda Speciale 
Consortile in via Matteotti n. 19 a Castenedolo. 
Farà seguito l’avvio dei tavoli tematici in sessioni di due ore circa, per ciascuna area, nelle giornate 
dell’11 e 12 luglio, dopodiché i lavori procederanno mediante accordi tra i partecipanti. 
I Tavoli Tematici previsti saranno 4: 
1) Tavolo Anziani 
2) Tavolo Disabili 
3) Tavolo Famiglia e Minori 
4) Tavolo Contrasto alla povertà e Inclusione Sociale. 
Ciascun tavolo avrà come finalità specifica la definizione di “Obiettivi Operativi” che dovranno essere 
formulati secondo le specifiche tecniche di cui all’allegato A della DGR XII/2167 del 15/04/2024. Nello 
specifico a ciascun tavolo è dato il compito di focalizzarsi nella definizione di obiettivi all’interno delle 
macroaree di policy così come definite dal legislatore regionale, e nello specifico sono così attribuite: 
 

TAVOLO TEMATICO MACROAREE DI POLICY 
Tavolo Anziani D, E 

Tavolo Disabili D, J 
Tavolo Famiglia e Minori G, I, L 
Tavolo Contrasto alla povertà e Inclusione 
Sociale 

A, B, H 

 
Il procedimento dovrà in ogni caso essere concluso entro e non oltre il 30 settembre 2024. 
 
L’Amministrazione procedente, in relazione all’oggetto ed alle finalità della procedura di cui al 
presente Avviso, metterà a disposizione dei soggetti partecipanti al tavolo di co-programmazione la 
documentazione e le informazioni ritenute utili. 
Si precisa che il materiale raccolto e i verbali degli incontri del Tavolo di co-programmazione sono 
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oggetto di pubblicazione ad esclusione di eventuali contenuti qualificabili come segreti commerciali.   
L’attività dei soggetti aderenti ai Tavoli tematici di Area non si esaurirà con l’approvazione di un 
documento finale utile alla stesura del Piano di Zona 2025/2027, ma si estenderà fino alla fine del 
periodo di vigenza del Piano di Zona 2025/207 attraverso l’attività di monitoraggio, valutazione e 
revisione in itinere del Piano. 
 

4. Soggetti partecipanti e requisiti di partecipazione 
Possono presentare richiesta di invito al presente procedimento di co-programmazione: 
a) Enti del Terzo settore; 
b) Pubbliche Amministrazioni e altri enti pubblici non inclusi negli enti coinvolti nella governance 
istituzionale ai sensi della DGR XII/2167 del 15/04/2024 per la realizzazione dell’integrazione socio 
sanitaria (ATS e ASST); 
c) soggetti giuridici e persone singole, diversi dagli Enti del Terzo settore, interessati a partecipare e a 
mettere a disposizione le proprie competenze; in possesso dell’esperienza qualificata e dell’interesse 
specifico, come di seguito specificato. 
 
Tutti i partecipanti alla procedura dovranno essere in possesso di un’esperienza qualificata e di un 
interesse specifico rispetto all’oggetto della procedura, in modo da poter apportare un contributo di 
conoscenza proattivo e qualificato. 
L’esperienza qualificata dovrà essere desunta dallo Statuto, ove esistente, da altri atti in possesso dei 
soggetti interessati e, comunque, oggetto di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal 
legale rappresentante del soggetto richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
L’interesse specifico, consistente nelle ragioni di fatto poste alla base della volontà di partecipare alla 
co-programmazione, deve essere specificato nel modulo di richiesta di invito al procedimento e sarà 
oggetto quindi di indicazione esplicita. 
 
I soggetti interessati sono invitati a 
 
 dichiarare la partecipazione alla fase di stesura del Piano di Zona 2025-2027, specificando le 

proprie aree di interesse 
 a partecipare alla fase di monitoraggio, valutazione dell’impatto degli interventi aderendo ai 

tavoli tematici che saranno istituiti durante il triennio di riferimento del Piano di Zona 2025-
2027. 

 
5. Procedura di ammissibilità della richiesta di invito al procedimento  dico-programmazione. 

Gli interessati dovranno manifestare il proprio interesse alla partecipazione al percorso di co-
programmazione a partire dal giorno di pubblicazione del presente Avviso sul sito istituzionale 
dell’Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona, compilando il form di candidatura allegato al 
presente atto ed inviandolo via pec all’indirizzo: asc@pec.pdzbsest.it entro il 30/06/2024.  
In alternativa, il form di candidatura può essere compilato e consegnato a mano presso la sede 
dell’Azienda Speciale Consortile Brescia Est, via Matteotti 9 Castenedolo, sempre entro la stessa data. 
Le richieste ricevute, se in possesso dei requisiti richiesti, saranno inserite in un elenco pubblico, 
consultabile sul sito web dell’Azienda Speciale Consortile Brescia Est. 
L’Amministrazione procedente si riserva il diritto di inserire a suo insindacabile giudizio ulteriori 
soggetti del territorio, anche non appartenenti al Terzo settore, il cui apporto è ritenuto 
particolarmente significativo per il procedimento di co-programmazione 
 

6. Modalità di funzionamento dei Tavoli di co-programmazione 
La co-programmazione, in quanto istruttoria partecipata e condivisa, presuppone, oltre all’attuazione 
del più volte indicato principio di sussidiarietà orizzontale, un rapporto di leale collaborazione 
finalizzata alla costruzione di una relazione fra i partecipanti, improntata ai principi di buona fede, 
proattività e di reciprocità. 
In ragione di quanto sopra, il Responsabile del procedimento, con proprio atto motivato, esclude dal 
procedimento, di cui al presente Avviso, i partecipanti: 
a) che violino i principi sopra indicati; 
b) che pur presenti al Tavolo non dimostrino un comportamento proattivo; 
c) che non partecipino, senza giustificato motivo, con continuità alle sessioni dei Tavoli. Per continuità 
si intende ad almeno il 75% delle sessioni, ove più di una, o all’unica sessione. 
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Il Responsabile del procedimento, eventualmente supportato da colleghi e/o esperti in materia di 
comunicazione o di procedimenti partecipativi, nelle sessioni dei Tavoli definisce l’oggetto e le finalità 
del procedimento, quindi apre i lavori, eventualmente comunicando ai presenti il calendario delle 
successive sessioni. Le operazioni dei Tavoli sono debitamente verbalizzate. Gli enti partecipanti alla 
programmazione designano uno o più propri rappresentanti a partecipare ad uno o più dei Tavoli 
tematici indicati. 
I partecipanti ai Tavoli possono contribuire allo sviluppo della co-programmazione, per esempio, 
tramite: 
-     partecipazione ai Tavoli di propri rappresentanti ed esperti con possibilità di intervento sulle 

tematiche trattate 
-      elaborazione di documenti scritti inerenti alle tematiche trattate nel Tavolo di co-

programmazione 
-      proposte di obiettivi strategici da sottoporre alla confronto del Tavolo di co - programmazione 

rispetto alla coerenza tematica, alla fattibilità e alla sostenibilità. 
Il Responsabile del procedimento, dopo lo svolgimento delle sessioni, dichiara concluse le operazioni 
di co-programmazione, acquisendo agli atti tutti i contributi pervenuti ed elaborando la propria 
relazione motivata, in ordine agli esiti dell’attività istruttoria di co-programmazione ed alle possibili 
attività e/o interventi ritenuti utili. 
Gli interessati, nel formulare i rispettivi contributi, indicano e motivano in ordine alle ipotesi di tutela 
della riservatezza di dati e di informazioni. 
 

7. Conclusione della procedura 
La procedura si conclude con il provvedimento assunto dal dirigente dell’ente procedente che prende 
atto della relazione motivata del Responsabile unico del procedimento e dei relativi allegati. 

8. Obblighi in materia di trasparenza 
Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

9. Responsabile del procedimento e chiarimenti 
Il Responsabile del procedimento è il Direttore dell’Azienda Speciale Consortile Servizi alla Persona, 
dott. Giacomo Signoroni. 

10. Trattamento dei dati - Informativa sulla Privacy 
I dati di cui l’ente capofila dell’ATS n. 3 Brescia Est entrerà in possesso a seguito del presente Avviso 
saranno trattati nel rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, recepito dal D.Lgs n.101 del 10 agosto 2018 e 
comunque utilizzate esclusivamente per le finalità del presente Avviso. Il modulo di domanda allegato 
al presente Avviso, contiene l’informativa del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento europeo n. 679/2016. 
L’Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona, dichiara che, in esecuzione degli obblighi 
imposti dal Regolamento UE 679/2016 (GDPR) in materia di protezione dei dati personali, potrà 
trattare i dati personali acquisiti nell'ambito della procedura in oggetto per il conseguimento di finalità 
di natura pubblicistica ed istituzionale, precontrattuale e contrattuale e per i connessi eventuali 
obblighi di legge; essi saranno comunque utilizzati esclusivamente per le finalità del presente Avviso. 
Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate 
alle finalità e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la protezione dei dati. 
In qualsiasi momento potranno essere esercitati i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 
679/2016. 
Il Titolare del trattamento è l’Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona. 

 
11. Disposizioni Finali 

Gli interessati possono chiedere notizie e chiarimenti riferiti al presente Avviso contattando l’Azienda 
Speciale Consortile per i Servizi alla Persona: segreteria@pdzbsest.it 

 
 

Il Responsabile del procedimento   
     dott. Giacomo Signoroni 

                                              f.to digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. 
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